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    Prefazione




     




    Tutti, in forza del Battesimo, dobbiamo vivere da figli di Dio; perciò tutti, sacerdoti, religiosi e laici, siamo chiamati alla santità, ognuno nel proprio stato di vita e in maniera propria. Ma nessuno può giungere alla santità senza la preghiera. Anzi, la preghiera è il mezzo indispensabile per salvarsi. 




    Questo tema pervade tutta l’opera di sant’Alfonso, per cui egli è passato alla storia della Chiesa come il dottore della preghiera. 




    Per Alfonso il fine della vita è amare e servire Dio e ottenere la salvezza eterna: “Dio ti ha adottato come figlio nel santo Battesimo, ti ha amato più di un padre e ti ha creato perché lo ami e lo servi in questa vita per poi goderlo in eterno in Paradiso. Sicché non sei nato né devi vivere per godere, per farti ricco e potente, per mangiare, bere e dormire come gli animali, ma solo per amare Dio e salvarti in eterno” (Massime eterne, 1). 




    Conseguire questo fine è “l’affare” più importante della vita, il solo veramente necessario. In ciò la preghiera gioca un ruolo decisivo. Infatti la fragilità e la debolezza dell’uomo sono tali che, per combattere contro le tentazioni e superare i pericoli dell’anima, per osservare la legge di Cristo e perseverare nel bene, abbiamo assoluto bisogno della preghiera. 




    Sant’Alfonso maturò questa convinzione nella sua lunga e molteplice esperienza, prima di laico immerso nel mondo, poi di religioso, di missionario e di vescovo. “Vedo – scrive il santo nella introduzione al Gran mezzo – da una parte l’assoluta necessità della preghiera, e all’incontro vedo che i cristiani praticano poco questo gran mezzo della loro salvezza”.




    Perciò per tutta la vita e in ogni suo scritto egli insiste sulla necessità della preghiera e raccomanda a tutti questo grande mezzo. Alla fine del Gran mezzo fa questo accorato appello: “Dico, ripeto e ripeterò sempre finché avrò vita che tutta la nostra salvezza sta nel pregare. Perciò tutti gli scrittori nei loro libri, tutti gli oratori sacri nelle loro prediche e tutti i confessori nell’amministrare il sacramento della penitenza, non dovrebbero inculcare altra cosa più di questa, che di pregare sempre, con sempre ammonire, esclamare e ripetere continuamente: pregate, pregate e non smettere mai di pregare; perché, se pregherete, la vostra salvezza sarà certa; ma se smetterete di pregare, sarà certa la vostra perdizione”.




    L’esortazione del Santo è quanto mai attuale. Siamo infatti disorientati dal ritmo incalzante della vita di ogni giorno, assillati da tanti problemi e interrogativi, per cui abbiamo bisogno di raccoglierci spesso nella profondità di noi stessi per dare un senso alla nostra vita e per incontrarci con Dio. Sant’Alfonso ci dà una mano per trovare il coraggio e il gusto della preghiera. Egli, che ha fatto della preghiera il cardine della sua vita e della sua attività, sarà per noi un vero maestro.




    Le principali opere alfonsiane sulla preghiera sono Conversare con Dio e Il gran mezzo della preghiera.




    Conversare con Dio è un’opera molto breve di carattere spirituale. Insegna a parlare familiarmente con Dio, partendo dagli interrogativi, dai problemi, dalle speranze e dalle gioie di ogni giorno. Nella sua semplicità, l’operetta è alla portata di tutti e attualissima. Un vero gioiello. Il testo alfonsiano è contrassegnato soltanto da numeri che vanno dall’1 al 38: noi vi abbiamo inserito, tra parentesi quadre, dei titoli semplici che aiutino a individuare meglio i contenuti. 




    Il gran mezzo della preghiera è un’opera più lunga e completa. La prima parte, prevalentemente ascetica, parla della necessità e del significato della preghiera, che dev’essere umile, fiduciosa e perseverante. Nella seconda parte, di carattere spiccatamente teologico, sant’Alfonso confuta le tesi del giansenismo sulla grazia e sulla predestinazione, e sostiene con forza il principio che Dio, volendo tutti salvi, dona a tutti la grazia di pregare, con la quale otteniamo la grazia della salvezza. Di questa seconda parte abbiamo omesso i brani più difficili e meno attuali, in quanto legati al dibattito teologico del tempo.




    A queste due opere abbiamo aggiunto Avvertimenti necessari per salvarsi, uno scritto molto breve, nel quale si trova la ben nota espressione: “Chi prega si salva, chi non prega si danna”. Frase lapidaria, che attesta una certezza raggiunta in tanti anni di vita e di esperienza pastorale. Secondo il Tannoia, primo biografo di sant’Alfonso, questo opuscolo faceva parte dei “foglietti” che il santo distribuiva al popolo durante le missioni. Anche ciò dimostra l’importanza che sant’Alfonso attribuiva alla preghiera. 




     




    Padre Gilberto Silvestri


  




  

    



    La presente edizione




     




    In questa pubblicazione il testo è tratto dalla edizione critica delle opere ascetiche di sant’Alfonso, curata dalla Congregazione dei Missionari Redentoristi e pubblicata negli anni 1933-1968. 




    In particolare Conversare con Dio si trova in Opere ascetiche, volume I, pagine 313-334. Roma 1933;




    Il gran mezzo della preghiera, in Opere ascetiche, vol. II, pp. 3-178. Roma 1962;




    Avvertimenti necessari ad ogni persona di qualunque stato per salvarsi, in Opere ascetiche, vol. II, pp. 197-199. Roma 1962.




    Il testo alfonsiano è stato leggermente ritoccato nella forma espressiva, lasciando intatto il pensiero e lo stile del Santo.




    Le frasi bibliche, scritte in corsivo, sono state tradotte in italiano seguendo la recente (2008) traduzione ufficiale della Bibbia, eccetto quando la Volgata latina, usata dal Santo, si discosta da essa. In questi casi il testo biblico viene tradotto dalla Volgata, indicata con l’abbreviazione “Vg”.




    Le frasi latine di santi e di altri autori, tradotte in italiano, sono riportate tra virgolette, omettendo la citazione delle fonti per non appesantire il testo. Quasi sempre però il Santo stesso traduce tali frasi, parafrasando. In questi casi abbiamo adottato la traduzione del Santo, omettendo la traduzione letterale. 




    I titoli tra parentesi quadre sono nostri e i puntini tra parentesi quadre […] indicano i brani omessi solo nella seconda parte de Il gran mezzo della preghiera.






Padre Gilberto Silvestri


  




  

    



    Conversare con Dio




    Titolo originale:




    Modo di conversare continuamente




    e alla familiare con Dio.




    Pubblicato nel 1753




  




  

    



    
[Confidenza e familiarità con Dio]





     




    1. La sollecitudine di Dio verso l’uomo è talmente grande che l’unica premura del suo cuore sembra essere quella di amare l’uomo e farsi amare da lui. Questa considerazione riempiva di stupore il santo Giobbe il quale, parlando con il Signore, esclamava: Che cosa è l’uomo perché tu lo consideri grande e a lui rivolgi la tua attenzione? (Gb 7, 17). È quindi sbagliato pensare che parlare con Dio con grande confidenza e familiarità sia una mancanza di rispetto verso la sua maestà infinita. 




    Certamente tu, fratello mio, devi con grande umiltà rispettarlo e abbassarti alla sua presenza, specialmente ricordando le ingratitudini e gli oltraggi che nel passato gli hai dato. Tuttavia ciò non deve impedirti di trattarlo con l’amore più tenero e confidente possibile. Egli è maestà infinita, ma è anche bontà e amore infiniti. Dio è il Signore più eccelso che ci possa essere, ma è anche colui che ti ama più di tutti. 




    Egli non disdegna, anzi è contento che tu lo tratti con la stessa confidenza, libertà e tenerezza con cui i bambini trattano le loro mamme. Egli c’invita ad andare da lui e ci promette le sue carezze: Voi sarete allattati e portati in braccio, sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò (Is 66, 12-13). Come una madre è felice di mettersi il suo bambino sulle ginocchia per nutrirlo e accarezzarlo, con simile tenerezza il nostro buon Dio gode nel trattare le sue creature, che si abbandonano a lui e ripongono ogni loro speranza nella sua bontà.




     






    [Nessuno ti ama più di Dio]




     




    2. Pensa che non hai amico, né fratello, né padre, né madre, né sposo che ti ami più del tuo Dio. La grazia divina è il grande tesoro per mezzo del quale noi, misere creature e servi, diventiamo amici cari del nostro stesso Creatore: Essa è un tesoro inesauribile per gli uomini; chi la possiede ottiene l’amicizia di Dio (Sap 7, 14).




    Egli, al fine di accrescere la nostra confidenza, svuotò se stesso (Fil 2, 7), si è annientato, per così dire, umiliandosi fino a farsi uomo per intrattenersi familiarmente con noi: La sapienza è apparsa sulla terrae ha vissuto fra gli uomini (Bar 3, 38). Egli è giunto a farsi bambino, a farsi povero, e perfino a farsi giustiziare in pubblico sopra una croce. Inoltre è giunto a mettersi sotto le specie del pane per farsi nostro perpetuo compagno e per unirsi intimamente a noi: Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui (Gv 6, 56).


    

    

    Insomma egli ti ama tanto, che sembra amare niente altro che te. Perciò tu non devi amare altro che Dio. Di lui puoi e devi dire: Il mio diletto è mio e io sono sua (Ct 2, 16). Il mio Dio si è dato tutto a me, e io mi dono tutto a lui; egli mi ha scelto per amore, io lo scelgo fra tutti come mio unico amore: Il mio amato è bianco e vermiglio, scelto tra una miriade (Ct 5, 10 Vg).


    

     


    

    3. Pertanto digli spesso: “Signore mio, perché mi ami tanto? Che cosa trovi di buono in me? Ti sei scordato delle offese che ti ho fatte? Tu mi hai trattato con tale amore che, invece di mandarmi all’Inferno, mi hai fatto tante grazie; perciò da oggi in poi chi altri potrò amare se non te, mio bene, mio tutto? 


    

    Mio Dio amabilissimo, se in passato ti ho offeso, ciò che più mi addolora non è tanto il castigo che ho meritato, quanto piuttosto il dispiacere che ho dato a te, degno di amore infinito. Ma un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi (Sal 50, 19 Vg). In questa vita e nell’altra io non desidero altro che te: Chi avrò per me nel cielo? Con te non desidero nulla sulla terra… Dio è roccia del mio cuore, mia parte per sempre (Sal 72, 25-26 Vg). Tu solo sei e sarai sempre l’unico Signore del mio cuore, il mio unico bene, il mio Paradiso, la mia speranza, il mio amore”.


    

     


    

    

    
[Dio ti ama: amalo anche tu]



    

     


    

    4. Per rafforzare sempre più la tua confidenza in Dio, ricordati spesso della sua amorosa condotta verso di te e della pietà che egli ti ha dimostrato nell’aiutarti a uscire fuori dalla tua vita disordinata e dai tuoi attaccamenti terreni, per condurti al suo santo amore. Ciò ti spinga a rivolgerti a Dio con tanta fiducia, senza alcun timore, ora che hai la ferma volontà di amarlo e di compiacerlo più che puoi. La misericordia che egli ha avuto con te è una prova sicura dell’amore che ti porta. A Dio dispiace la diffidenza in coloro che lo amano di cuore, e che egli ama. Quindi, se vuoi compiacere il suo Cuore amoroso, d’ora in poi tratta con lui con la massima confidenza e tenerezza.


    

    Ti ho disegnato sulle palme delle mie mani, le tue mura sono sempre davanti a me (Is 49, 16). Anima diletta, dice il Signore, perché temi e diffidi? Io ti tengo scritta sulle mie mani per non dimenticarmi mai di beneficarti. Hai forse paura dei tuoi nemici? Sappi che l’impegno di difenderti mi sta sempre davanti agli occhi, sicché non posso mai dimenticarmene.  Per questo Davide gioiva e diceva a Dio: Come scudo ci circondi di benevolenza (Sal 5, 13 Vg): Signore, chi mai potrà farci del male, se tu ci difendi e circondi dappertutto con la tua bontà e il tuo amore?


    

    Ravviva la tua confidenza soprattutto pensando al dono che Dio ci ha fatto di Gesù Cristo: Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito (Gv 3, 16). Come possiamo temere – esclama l’Apostolo – che Dio possa negarci qualcosa, dal momento che si è degnato di donarci il suo medesimo Figlio? Lo ha consegnato per tutti noi: non ci donerà forse ogni cosa insieme con lui? (Rm 8, 32).


    

     


    

    5. Le mie delizie sono tra i figli dell’uomo (Pr 8, 31). Il Paradiso di Dio è il cuore dell’uomo. Dio ti ama! Amalo anche tu. La sua delizia è stare con te: la tua sia quella di stare con lui e di passare tutta la vita in dolce compagnia con lui, con cui speri di passare l’eternità beata.


  




  

    



     






    
[Parla familiarmente con Dio]





     




    6. Prendi l’abitudine di parlargli a tu per tu, familiarmente, con confidenza e amore, come all’amico più caro che hai e che ti ama di più. Se, come ho già detto, è molto sbagliato rivolgersi a Dio con diffidenza e, alla sua presenza, comportarsi sempre come uno schiavo timido e vergognoso che trema di spavento davanti al suo padrone, ancora più sbagliato è pensare che la conversazione con Dio sia tediosa e pesante. No, non è così: La sua compagnia non dà amarezza, né dolore il vivere con lui (Sap 8, 16). Chiedilo a coloro che lo amano con amore sincero, e ti diranno che nelle pene della loro vita non trovano sollievo più grande e più vero di quello che trovano nel conversare amorevolmente con Dio.




      




    7. Non ti si domanda un’applicazione continua della mente, per cui tu debba scordarti delle tue faccende e delle tue ricreazioni. Ti si domanda soltanto che, senza tralasciare le tue occupazioni, tu ti comporti con Dio come ti comporteresti, nelle varie circostanze, con coloro che ti amano e che tu ami. 




     




    8. Il tuo Dio sta sempre accanto a te, anzi dentro di te: In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo (At 17, 28). Non c’è anticamera per chi desidera parlare con Dio; anzi egli ha piacere di essere trattato con confidenza. Parla con lui dei tuoi affari, dei tuoi progetti, delle tue pene, dei tuoi timori e di tutto ciò che ti riguarda. Come ho già detto, fallo con confidenza e a cuore aperto, perché di solito Dio non parla a chi non gli parla. Infatti la persona non abituata a trattare con lui difficilmente sente la sua voce, quando egli le parla. Il Signore si rammarica di ciò: La nostra sorella è piccola… Che faremo per la nostra sorella nel giorno in cui si parlerà con lei? (Ct 8, 8 Vg): nostra sorella è ancora bambina: come faremo a parlarle, se essa non mi capisce?




    Dio vuol essere temuto come Signore potente e tremendo quando disprezziamo la sua grazia. Quando invece lo amiamo, egli vuol essere trattato come l’amico più affezionato che abbiamo, e quindi vuole che gli parliamo spesso, con familiarità e senza soggezione. 




     




    9. È vero che Dio dev’essere sempre sommamente rispettato, ma quando ti fa sentire la sua presenza e il desiderio che tu parli con lui come a colui che ti ama più di ogni altro, manifestagli i tuoi sentimenti con libertà e fiducia. Nel farsi conoscere previene coloro che lo desiderano (Sap 6, 13): senza aspettare che tu vada da lui, quando desideri il suo amore egli ti previene e si presenta a te con le grazie e gli aiuti che ti servono. Aspetta solo che tu gli parli, per dimostrarti che ti è vicino e che è pronto ad ascoltarti e a consolarti: I suoi orecchi sono in ascolto delle loro preghiere (Sal 33, 16 Vg).




     






    [Dio ti è vicino giorno e notte]




     




    10. Il nostro Dio, per la sua immensità, è presente in ogni luogo, ma egli ama abitare principalmente in due luoghi. Uno è il cielo, dov’egli è presente nella gloria, che comunica ai beati; l’altro, sulla terra, è il cuore dell’umile che lo ama: Io dimoro in un luogo eccelso e santo, ma sono con gli oppressi e con gli umili (Is 58, 15). Il nostro Dio abita nell’alto dei cieli, ma non disdegna di trattenersi giorno e notte con i suoi servi fedeli, nelle loro grotte o celle, facendoli partecipi delle sue divine consolazioni, una sola delle quali supera tutte le gioie che il mondo può dare e che non desidera solo chi non le prova: Gustate e vedete com’ è buono il Signore (Sal 33, 9 Vg). 




     




    11. Gli amici del mondo in certe ore stanno insieme, in altre vivono separati tra loro. Invece tra Dio e te, se lo vorrai, non ci sarà mai nessuna separazione.  Ti coricherai, e il tuo sonno sarà dolce… perché il Signore sarà la tua sicurezza (Pr 3, 24.26): dormirai, e Dio si metterà di fianco a te, e veglierà vicino a te. Riposerò vicino a lui… e mi sarà conforto nelle mie preoccupazioni (Sap 8, 16.9).




    Quando riposi, egli non si allontana dal tuo capezzale e pensa sempre a te. Se di notte ti svegli, egli ti sta vicino per parlarti con le sue ispirazioni e ricevere da te qualche atto d’amore, di offerta o di ringraziamento. Così anche in quelle ore egli sta in amabile e dolce compagnia con te. Certe volte perfino nel sonno ti parlerà e ti farà sentire la sua voce, perché poi tu, al tuo risveglio, la metta in pratica: In sogno parlerò con lui (Nm 12, 6).




     




    12. Sta vicino a te anche al mattino, per sentire da te qualche parola di affetto o di confidenza, e per essere depositario dei tuoi primi pensieri e delle opere che in quel giorno prometterai di fare per compiacerlo, come pure delle pene che gli offrirai, sopportandole volentieri per la sua gloria e per amore suo. E poiché egli ti si presenta davanti nel momento in cui ti svegli, dal canto tuo dagli subito uno sguardo amoroso e rallegrati nel sentirti annunciare, dal tuo Dio, la bella notizia che egli non è lontano da te, come lo era una volta a causa dei tuoi peccati; ma che ti ama e vuol essere amato da te, ricordandoti in quello stesso momento l’amabile precetto: Amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il tuo cuore (Dt 6, 5). 


  




  



     




    

  

    [Manifesta a Dio i tuoi problemi]





     




    13. Non dimenticarti mai della sua dolce presenza, come fa la maggior parte degli uomini. Parlagli più spesso che puoi, poiché egli di ciò non s’infastidisce e non si sdegna, come fanno i signori della terra. Se tu lo ami, non ti mancheranno le cose da dirgli. Potrai dirgli quanto ti serve, riguardo a te stesso e alle cose tue, come faresti con un caro amico. 




    Non considerarlo un principe altèro, che vuole trattare solo con i grandi e di cose grandi. Egli, il nostro Dio, si abbassa volentieri a intrattenersi con noi ed è contento che noi gli manifestiamo i nostri problemi, anche i più piccoli e banali. 




    Dio ti ama tanto e si cura di te come se non avesse da pensare ad altri che a te. Egli è così interessato ai tuoi problemi che sembra usare la sua provvidenza soltanto per soccorrerti, la sua onnipotenza soltanto per aiutarti, la sua misericordia e bontà soltanto per compatirti, farti del bene e guadagnarsi, con le sue finezze, la tua confidenza e il tuo amore.
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